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derivano dalla gloriofa Vcjira Ifaltazjone al 
Solio Pontificale , e fra i Celebratori dell* 
inarrivabile voflro merito, che folo vi ha a \ 
sì (Mime grado innalzato, facendo Voi irL* 
tnirabil guifa rifplendere una coflante umil- 
tà > vi fate ancora maggiormente conofcere 
per quel fommo temuto Vicario , che Dio 
prodigiofamente ha eletto al governo univer m 
fale della Cine fa \ così fra i feuri argomenti 
di quella pìenijjima divozione , che a gloria : 
fi recano di profetarvi i fortunati voflri 
Sudditi , accogliendo Voi con cuor genero fo 
nell* Orazione, che al [acro Voflro Viede^j , 
umilmente prefento , un tenue sì, ed inade m 
quato , ma /incero altrettanto dovuto tefli* 
rnonio di qucll' umiliffimo Offequio , che nu- 
dro verfo la Santità Voflra , vi farete ìtl* 
qufjlo pure dijlinguere per amorofo demente 

Stgno- 
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Signore , dote , che da Voi non meno della^ 
prima è fiata in modo particolare mai fem- 
pre efercitata, e mediante la quale io [pero B 
che il preferite verace effetto della profondici, 
ma mia venerazione benignamente accoglierete \ 
Julia ejuat viva fiducia al venerabile Vofiro 
Solto prrjlrandomi , al bacio mi umilio de* 
fantrjjìmi lofi ri Fiedi. 

Leila Santità Vcflra 



Vrudijfimo , ed Ofctjuiojìjfimo Servidore , e Suddito 
Ludovico Palma, 

A 3 Qua- 
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Qualunque volta io rivolgo lo (guardo a cote- 
fto nobile apparato di giubilo, e di trion- 
fo, al volto voftro fuor dell' ufato fereno , 
c ridente , e nello fteffo tempo rifuonar mi fento 
tutto giorno all' orecchio le univerfali feftofe grida, 
effetto altrettanto giufto , che gloriofo della lieta, e. 
faufta efaltazione al Soglio Pontifìcio del Sig. Car- 
dinale Lambertini, non pollo a meno di non 
chiamarmi a parte , come lo fono , non folo di sì 
fortunato avvenimento, ma della particolare voftra 
allegrezza. Ma qualunque volta inficme io vo me- 
co medefimo ripenfando all' ineffabile, incomprenfi- 
bii modo , onde ha voluto il Dator <T ogni bene.* 
confolare i fervidi inceffanti voti della fua vedova 
Chiefa , che lunga ftagion priva di fedele Softeni- 
tore , e di ficura Guida era il lagrimevole oggetto 
de* comuni fofpiri , non pollo a meno di non ve- 
nerare offequiofo le leggi della divina Provvidenza, 
che prefcelto abbia per follievo univerfal delle Genti 
BENEDETTO Quartodecimo come quegli, che 
affai bene corrifpondendo alle eterne fue idee era flato 
prefcelto ancora prima de* fecoli ali* arduo fublimif. 

A 4 lìmo 
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fimo impegno . E qui non credette già Uditori , 
che per fecondare le ardenti voftre brame , e per 
teflere Orazione , fe non degna delle voftre lodi , 
non del tutto almeno alla grandezza del Soggetto 
ineguale d' uopo aveflTi io di ricorrere a lufinghiero 
ftile di artificiofa eloquenza, il quale, anzi chtL-> 
adornare, adombrare fuolc talvolta infelicemente la 
verità, perciocché affai di fplendore, ed ornamento 
feco portano le memorande di lui gefte , e non de- 
fiderano, che un femplice efpofitore, non un lodator 
;vano, e ricercato. Molto dirò, Uditori, nel bricvc 
j corfo di quefto , qualche egli fiafì , ragionamento , 
; ma quefto molto ancora farà minore del vero > cofc 
j illuftri , e memorabili vi metterò fotto gli occhi , 
; ma quefte note , e che punto non vinceranno la voftra 
' afpettazione , perchè ne hanno eccitata da gran tem- 
po la maraviglia . Intendo dunque di dimoftrarvi 
j ( giacché non è ora , come in altre occafioni , mala- 
gevole il farlo ) rifplendere in Benedetto , c in 
perfetto modo rifplendere tutte le doti di faggio, vi- 
gilante Pontefice , di indefeflfo , amorofo Padre , e pe- 
rò dover noi fenza taccia di prefunzione fperare de- 
coro alla Religione, foftegno alla Fede, vantaggio, 
ed ornamento al Mondo cattolico. Secoli venturi, 
oh quante volte difcorrendo fu le famofe , ed inclite 
di lui imprefe avrete in che invidiare per quefto folo 
eziandio all' età noftra ! Età felice , cui Dio , col dare 
alla Sede Romana un sì degno Succeffore, ha voluto 
diftmguere con invincibili argomenti di fegnalata cle- 
menza , Età , che ritornando a vivere nel non inter- 
\ rotto corfo dell' altre , coli' addittare la invidiabil forte 
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come di Bologna, così della Dioccfi tutta al paflò- 
ral fuo zelo foggetta, additterà ancora que* maravi- 
gliofi pregi , che V ornarono in particolar modo , e 
lo diftinfero, avverandofi fovra di Eflb il detto deli' 
Ecclefiaftico : (a) che vivo Egli rimarrà nella memo- 
ria degli uomini , e il fuo nome farà ricercato da., 
tutte le generazioni, che la fapienza di Lui propa- 
gheranno le Genti, e le lodi di Efl*o celebrerà la-* 
Chicfa , in guifa che non avranno poi a maravi- 
gliarfi i Pofteri , che abbia io a gloria di Benedet- 
to recato quello del mentovato Ecclefiaftico : {b) che 
coftituito .lo ha Dio Principe della Chiefa, perchè 
d' immortai gloria a lui Ha la dignità di fommo 
Sacerdote . 

E primieramente io mi do a credere, che nello 
fcegliere Iddio al Trono Pontificio Benedetto XIV 
opcrafle non altrimenti , che quando deftinò un magna- 
nimo Condottiero , che guidaffe il Popolo d' Ifraello 
alle delizie della Terra promeflà. Vedea egli col 
retto infallibil fuo fguardo, con cui il tutto vede, 
e il tutto comprende , gemere fuor di fperanza di 
conforto fra tenaci catene gli Ebrei , udìa i fofpiri 
de* facri Leviti , delle innocenti Vergini , delle ab- 
bandonate Conforti , udìa le calde fuppliche , che 
da largo pianto interrotte a lui porgeva il diletto 
fuo Popolo, perchè gli reltituùTe, mercè un fedele 

A 5 difen- 

(tf) Non receda memoria ejus, & nomen ejus requiretur a 
generation in generationem , fapientiam ejus enarrabunt Gen- 
te; , & laude m tjns enunciabit Ecclejta . Èccl. cap. 39. 

{b) Trinci fem fecit eum Dominar , ut Jìt UH Sacerdoti di- 
gnità! in aternam . Eccl. cap. 45 . 
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difenfore , la già tolta libertà , tutte infiamma avea-. 
preferiti le mitèrie dell' infelice Nazione, onde pre- 
valendo in fuo cuore allo fdegno la pietà, e la cle- 
menza , il pio , il forte , il coTtante Mose elefle alla 
nobile imprefa > In non differente guifa , io dùTi , 
adoperò nell* affegnare alla Chiefa un degno Suc- 
ceffore : Vedea egli , non ha dubio , il mondo catto- 
lico intereflato nell' onore della Religione impazien- 
te attendere il fupremo di lui Vicario, udia le fer- 
vide preci di Chiefa fanta , che inceffantemente chiede- 
va il Difenfor del fuo culto , il Confervatore della fua 
gloria» e però fui capo del Cardinale Lambertini 
difeender fece il divino fuo Spirito , e come Quegli , 
dice Ifaia , che ha in mano il cuore de* Principi , c 
che a fuo talento lo regge , e governa , infpirò il fa- 
cro Collegio a non opporfi , anzi ( oh dolce rimem- 
branza ) a corrifpondere a pieni voti a* divini altiflì- 
mi fuoi decreti , decreti , a quali Elfo rifpofe con una 
perfetta norma d' un vivere giufto , e virtuofo , tal- 
ché poffo a Lui dire col Salmifta: (a) perchè folleci- 
to amante fei flato della giuftizia , et acerrimo ne- 
mico dell' iniquità , da Dio fei ftato unto , ed efalta- 
to . Che fe egli è vero , come lo è fenza meno ve- 
riffimo, che eguale conferifea Iddio alle forze il pe- 
fo , 1' impegno all' abilità > ecco che avete , Uditori , 
un efficace argomento del (ingoiar fuo valore nella 
fuprema dignità, che gloriofamente ora foftiene s con- 
cioffiachè chi dice Pontefice tal dice , che le proprie ope- 
razioni efpone nella luminofa comparfa d' un mondo 

inte- 
00 Oli' a dihxijtì jujlitiam , <b* odifti iuiquitatem , jtropte- 
rca unxit te Deus. PfaL 44. 
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intero quanto difficile a rilevarne i pregi , facile altret- 
tanto , ed indifcreto a fvolgerne , e difapprovando far 
manifefte le più recondite circoftanzes ficchè ad efTo 
non altrimenti addiviene, che al Sole, il quale, fe da 
importuna nube viene adombrato , accufa torto quel 
molefto contralto , e col contralto il turbamento de* 
fuoi fplendori > ma lode a Dio Ottimo MafTimo , che 
abbiam per guida sì degno , e fedele Paftore , il quale a 
gloria fi reca, ed ornamento tramandare (inceri rag- 
gi di verace virtù , che non ammette contraria nu- 
be , che gV ingombri , e che mercè le onefte , ed 
eroiche fue operazioni ( pur bene al mio propofito 
il precitato Eccleilaftico ) (a) caro fi refe a Dio , e 
diletto a gli uomini, la memoria di cui farà ogn" 
or ricevuta colla benedizion delle genti . E quando 
dico diletto ancora agli uomini non intendo dir po- 
co , ma di formargli anzi io m* avvifo 1* Elogio il 
più fublime . E vaglia il vero , e chi non fa quan- 
to corti il procacciarli favorevole il voto delle Gen- 
ti ? lo fanno fra mille altri in modo particolare co- 
loro, i quali imprendono la faticofa Arada della 
virtù , quanto malagevole Ila poter conciliarli colla 
{lima P amor de' fempre difficili Letterati . Troppo 
corta P obbligare il cuore di tanti uomini varj di 
genio, differenti di indole, contrarj di penderò, di- 
verfiflìmi di coftumi , de' quali P uno all' altro in- 
faticabilmente contraila , perchè V uno d* ordina- 
rio non ioffre mirar P altro di merito fuperiore > e 
quindi è, che tale, che viene riputato da alcuni 

A 6 per 

< (a) Dilcftus Deo , & hominibus , cujus memoria in benedir 
fi zone e fi . Eccl. cap. 45 . 
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per zelante, viene da altri tacciato per indifereto, 
c quegli , che da molti rifeuote il nome di giufto, 
da più molti ricava V obbrobriofo titolo di tiranno* ' 
Loae però fia a Benedetto XIV, che feppe in gui- 
fa operare , che fatto tutto a tutti , e tutto a ciaf» 
cheduno , tutti ancora gli animi vinfe , o come che 
fia , a forza gl' innamorò , poiché egli è tale il va- 
lore della virtù , che quando è giunta al fommo 
grado fa farfi ftrada negli animi ancor de* nemici, 
c fe non può eccitare in eflTi {limolo d* emulazio- 
ne, non lafcia non dimeno d' imprimervi fenfo di 
fìima , e di amore . £ che a tal grado Egli giun- 
gete > Teftimonio fuor della mia Patria ancora ne 
c Roma , che lo ha veduto nelle prime cariche co- 
ftituito , nelle quali lo ha fempre mirato d* una An- 
golare equità fornito, e fempre impegnato ne i di- 
ritti della più incorrotta giultizia poco curare, anzi 
del tutto abborrirc quelle ricompenfe , che fogliono 
elferc alcuna volta frutto infelice d' infedele ammi- 
niftrazione* Che più? Egli a cofpicui gradi di di- 
gnità follevato , pur facili a lufingare ad una vana 
alterezza gli uomini eziandio più modcfti, in un 
incredibile umiltà fi è mai fempre mantenuto , e in- 
tanto ha accolti con piacere gli onori , in quanto 
gli offerivano onde fervire al decoro , e al giova* 
mento della fua Patria. Egli contradiftinto da Cle- 
mente XI col carico di Avvocato Confittomi e , 
Egli dal medefimo onorato del gloriofo carattere di 
Promotor della Fede , di Prelato domeftico , di Con- 
ditore del S. Officio , di Secretano della facra Con- 
gregazion del Concilio» Egli da Benedetto XIII ve- 
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ftito della nobiliflìma divifà della facra Porpora, e 
finalmente da Clemente XII dal Vefcovado di An- 
cona, che tutta via fi gode de' vantaggici effetti 
del paftorale fuo zelo , eletto all' Arcivctcovado di 
Bologna, come più ampiamente rilevali dalle dotte 
lettere , che fono in fronte alle egregie fue opere , 
nelle quali annoverando Effo le foftenute cariche , ge- 
nerofi ringraziamenti porge , e a ringraziamenti 1<^> 
alte lodi congiunge di chi gliele conferì, e alle qua- 
li non vien mai, eh* io rivolga lo fguardo, che me- 
co fte(fo con Lui ragionando non dica : Quelli , che 
celebri, o Benedetto, con aureo ftile illuftri pregi 
de* tre fopraccennati Pontefici, quefti medefimi fono 
tuo luftro , ed ornamento 3 lafcia però , che ammi- 
randoli in Effi , in Te pure gli veneri , e rinnovando 
al penderò la profonda fapienza di Clemente XI » 
la (ingoiare pietà di Benedetto XIII, e la mirabil 
prudenza, e fplendidezza di Clemente XII, tu noi 
fei meno di loro, io efclami, faggio, pio, prudente, 
c magnanimo, o Benedetto Decimoquarto, che fe 
turbo T inarrivabile tua modeftia , te medefimo incol- 
pa , che mentre le doti elegantemente efponi de gli al- 
tri , una chiara idea rifvegli delle tue proprie . Roma 
però ben mille volte fortunata , cui nuovamente vien 
dato di ammirare le preclare di lui doti invidiabil ca- 
gione di vera , e ftabil gloria . Sebbene avventurata è 
pure la Patria mia , la quale con quella a nobil conte- 
fa venendo può dirle . Quegli , che (incero lume del- 
la Sede Appottolica , oggetto delle pubbliche compia- 
cenze , ed applaufi , e conforto della Criftianità re- 
gna fui Vaticano, sì Quegli è mio Figlio, che non 

dal 
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dal proprio merito ( che pur ne fu V unica verace 
forgente) ma da me ama riconofeere il proprio in- 
nalzamento , come in una lettera iniziale alle eru- 
dite Tue Opere chiaramente Egli fe ne protefta , fen- 
za che accennare ella potrebbe, ed Altari, e Colle- 
ga , e Tempj fuperbamente coftrutti , e nobilmente-* 
riftorati , ed accrefeiuti , che delle alte fue idee non 
meno, che del perfetto amor fuo fanno ficura fede, 
c teftimonianza , ed orientare a tutta ragione quella 
viva luce di gloria, che a lei mercè i faggi di lui 
libri deriva . E qui oh quanto in acconcio mi ca- 
derebbe di ricordare al penfier voftro quella (ingoiar 
dottrina, e coftante fofferenza negli ftudj, che gli 
fu femprc indivifìbil compagna, e che gli è fiata 
finalmente felice guida al Pontificato ! E pure non 
avea Egli a faticare per procacciare o gloria al fuo 
Cafato , o vantaggio a fe medefimo ( giacché van- 
taggio , e gloria fono que* due portenti itimoli , che 
vagliono ad eccitare gli animi ancor più lenti , ed 
abbietti ) . Imperciocché , e chi non fa , che vanta Ef- 
fo , oltre un comodo patrimonio , una non inter- 
rotta ferie di Patrizj Antenati , e che va fregiato di 
tutti que* rifplendcntiflìmi titoli, che a chiaro Perfo- 
naggio ponnofi recare da un' antica nobiltà di fangue ? 
Egli può venire a confronto con le più celebri Fa- 
miglie d' Italia , e moftrar fra fuoi Avi e rinomati 
Dottori , e valorofi Capitani , e faggi Prelati , e Se- 
natori » dall' illuftre fua Stirpe fono pure ufeiti im- 
mortali Eroi, altri de* quali anno di fe arricchito il 
Cielo, ed or veggonfi efpofti al fommo onor de gli 
Altari , altri difefa , e confervata la Patria . Fra pri- 
mi 
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mi può egli rammemorare una Minna , un' Imelda , 
una Giovanna > Fra gli ultimi un Ugolino uno de i 
Fondatori deli' infigne , e tanto celebre noftro Ordi- 
ne Equeftre detto de' Cavalieri gaudenti i un Guido, 
che acquiftò la nobil Signoria di Poggio Rognatico , 
che fino ad ora predo la di lui Cafa confervafi 5 un.» 
Egano , che per li fcgnalati fuoi meriti ottenne per 
pubblico decreto il gloriofo onore voli (Timo titolo di 
Confervator della Patria, fenza poi annoverare i no- 
bili Parentadi contratti con Cafe dominanti , e Prin- 
cipefche d' Europa 5 Amor dunque folo del pubbli- 
co bene , e viva brama (blamente d* amplificare-* 
1' onor divino lo mone fino da giovanili fuoi anni ad 
intraprendere sì virtuofa norma di vivere 5 quelli fu- 
rono il fuo follievo nel vegliar delle notti , quefti il 
fuo riftoro nelle facre letterarie fatiche > ma per non 
abufarmi della fofferenza voftra , e molto più per efler- 
vi nota la condotta mirabile della mirabil fua vita 
fotto filenzio trapaflo , come riduceflè a perfetta nor- 
ma i riti Ecclefiaftici , come indefeffo per la Città , 
e per la Diocefi miniftrafle Sacramenti, come fua 
mercè vegganfi fummare d' incenfi nuovi Altari a 
nuovi eletti Eroi confecrati, folo dirò, che io bene 
mi perfuado , che nell' atto della memorabile fcelta 
del futuro Pontefice accorreflTero fupplici al Trono 
della divina Maeftà tutti que' Santi , di cui a for- 
za di ben fparfi fudori , e per lo fpazio di venti , e 
più anni feppe sì bene Benedetto foftenerc le cau- 
fe , ed aumentare le glorie , e fra quefti fenza me- 
no Catterina Vigri , che nella fua Canonizzazione 
da lui riconofcendo 1' accrefcimento delle fue glorie, 

per 
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per lui altresì dovette in modo particolare interef- 
farfi, affinchè fc primo era flato fra gli altri nelle 
fatiche, primo fufle eziandio fra .gli altri nella ri- 
compenfa . Non fia però maraviglia , fe quel Dio , 
che al verace detto della Sapienza (a) , larga mer- 
cede a* Giufti comparte per le fofferte fatiche, 
per mirabil fentier gli conduce 5 e per sì cari Inter- 
ceflbri , e per interceflìoni , che riguardavano sì me- 
ritevol Soggetto, volle in terra ( il funnominato Ec- 
clefiaftico ) (b) ad EflTi fomigliante renderlo in_. 
queir onore , di che vanno fregiati immortalmen- 
te nel Cielo . E quindi è , che non mi reca ftu- 
pore , fe accefe effo poi d* uno fpirito fuperiore gli 
animi de' più rozzi feonofeiuti Uomini , prefaghi 
rendendoli del futuro di lui innalzamento ; Come 
non mi reca ftupore , che un femplice Amos fra 
le vili paftorali (ue cure dotato d* improvvifo fuf- 
fe del fommo onor di Profeta , giacche non è dif- 
ficile il perfuaderfi , che Dio fervir fi poffa di 
mezzi all' umana credenza del tutto contrarj , on- 
de a noi fi fvelino i più reconditi arcani . Sen- 
za che fedel prova dell* onefto , e provido operare di 
Benedetto XIV fi è V alta gioja , che innondò gli 
animi noftri alla graditiflìma nuova della faufta di 
lui efaltazione al fupremo onor di Pontefice. Quan- 
do all' arrivo d' un qualche gran bene trovinfi tal- 
mente gli animi concordi a i fenfi di giubbilo, che 

ne 

{a) Reddit Jujiis Deus me r ceder» lahornm fuorum , & dedu- 
ci* illos in mia mirabili, Sapient. cap. 10. 

(b) Similem fecit tllum in gloria Santlorum . Ecclcf. 
cap. 45. 



Digitized by Google 



XxvuX 

ne pur fra la fchiera di coloro, che per lo più 
vinti fono da una naturale neceffità di Tempre op- 
porfi a i voti de' Buoni , non v' abbia chi non.* 
efulti , e goda , e non tramandi nel volto ficuri fe- 
gni di verace contento, gli è d* uopo coftantemente 
affermare, che il fopraggiunto bene bene fia per 
ogni parte perfetto > Noi però ben mille volte fe- 
lici ! .... Se bene m' avveggo ora, che fra tan- 
ti , e sì giufti argomenti di allegrezza potrebbe non 
poco conturbare gli affetti noftri T acerba memoria 
di quel danno , che inceffantemente a noi deriva-» 
da quelle acque divoratrici, che invincibili feorro- 
no per tutto il Territorio Bolognefe , ma da noi tol- 
ga sì infaufta idea il rimembrarci, che Benedetto 
fuoi fi fa i noftri penfìeri , fuoi i noftri travasi j > E 
in fatti, che molto con tutta ragione fi fia fino ad 
ora fperato, e che molto per lo innanzi a fperare fi 
abbia da sì amorofo Padre > Lo dica Pianoro , che 
nel noto militare affronto dovea effere giuftamentc-» 
punito o con un gii imminente incendio, o con al- 
tro rigorofo infallibil caftigo , ma caftigo, ma incen- 
dio arredato del tutto , e tolto mercè V efficace let- 
tera dal pietofo noftro Paftore fubito fcritta al gene- 
rofo del pari , che forte Duce Spagnuolo , lettera , 
che il paterno fuo cuore infieme , ed il fublime fuo 
ingegno a piena erudizione congiunto chiaramente pa- 
lefa > Ditelo Voi fortunati Abitatori di Cento , 
della Pieve , che mille volte V avete veduto battere 
le voftre contrade {limolato folo dall'amore, e dal 
zelo del pubblico bene , e che tutta via provate 
gli effetti della generofa fua beneficenza > e pure 

fono 
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fono quefti i primi giorni del per noi felice , per 
lui faticofiflìmo Impero, in cui occupano la vafta-* 
fua mente molti , e molto maggiori pcnfieri , onde 
neceffaria quafi dovrebbe effere verfo di noi la fua-, 
dimenticanza, ma dimenticanza non foffre queir amo- 
rofo fuo cuore intento fempre a vantaggi del Popo- 
lo a lui commetto, che anzi vuole, che fe fufte elet- 
ti da gran tempo fra i primi ad efperimentare i fegni 
di fua clemenza da lui come Arcivcfcovo, fra i pri- 
mi fiate ancora ad effere da lui contradiftinti come 
afloluto univcrfale Paftore > Abbiam dunque , onde 
porgere vive grazie al Dator d' ogni bene , che ab- 
bia coftituito nel fupremo grado di Pontefice il Car- 
dinale Prospero Lambertini , ed anno, onde eful- 
tar Santa Chiefa , e la Religione, che in Benedet- 
to veggano la loro gloria raflficurata : E qui no ri- 
voglio io entrare audace nell* immenfa caligine del- 
le cofe venture, c farmi temerario interprete de* di- 
vini giudicj alto efclamando, che vedranfi barbare^ 
infedeli Nazioni piegare V altera lor fronte al facro 
fuo piede, e che trionfar vedrafli vittoriofo il vefiìllo 
della Croce fra quelle Genti ancora , preflb le quali 
è la legge di Crilto o abborrita , o non cenofeiuta, 
dirò bene, che quanta può derivare da un* animo 
intereffato per lo Zelo della Criftiana Fede , e per fol- 
lievo del Mondo cattolico tutto compirafTì da Bene- 
detto, i di cui pcnfieri non riguardano , che al 
vantaggio del Popol fuo , e all' onor Divino , pen- 
fieri, che faranno gloriofamente condotti a fino 
mercè quella fomma dottrina , ed eguale prudenza , 
che in tutte le di lui imprefe gli fono itate di fe- 
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deliflima fcorta . E Voi , che i giorni paffete in- 
dotti onorati ftudj palefate pure nel volto diftinti 
fegni di particolar giubbilo per ritrovarvi in un fe- 
colo , in cui darafTì largo premio a coftanti feguaci 
della vera dottrina > Secolo , in cui quella virtù , 
che talvolta o negletta giace, colpa del maligno giu- 
dicar de' malvagi , o non curata vive nell* eftima- 
zion delle Genti, vedraflì riforgere, ricevendo i me- 
ritati applaufi, e cogli applaufi la dovuta ricompen- 
fa , perocché chi preme il Solio Pontificio gli è ta- 
le , che fà, che voglia dirti uomo faggio, e virtuo- 
fo , dalle fue mifurando le altrui fatiche > Lungi ora 
coloro, che coprono di lusinghiera adulazione i lo- 
ro detti , e colla perdita deli* altrui fama tentano far 
malnato acquifto della propria 5 Lungi coloro , che-» 
fpinti da ingorda fame d* oro colle vergognofe loro 
operazioni fanno trift' ombra allo fplendor de' Re- 
gnanti > perocché chi regna in Vaticano è retto da 
quel divino braccio, che coftantemente poggia fui 
venerando Capo de* Pontefici , e fornito d' intendi- 
mento fuperiore alle acute frodi de gli empj. Suc- 
cedano però a i giufti impulfi dell' allegrezza noftra 
fervidi incelanti voti, perchè Iddio [ giacché per in- 
finita fua clemenza ce V ha dato ] per infinita fua 
clemenza pure fi degni confervar lungo tempo quefto 
per la Criftianità faggio vigilante Pontefice , per noi 
tutti indefefib amorofo Padre, pregandolo in oltre, 
che accompagnar lo voglia ne' lunghi anni del fuo 
governo di quelle vere felicità , che corrifpondenti fie- 
no all' incomparabil fuo merito , ed eguali a gli ar- 
denti noftri defiderj. Ed eccomi giunto al termine 
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del mio qualunque difcorfo » non perchè non mi fi 
paraflero avanti nuove, e maggiori prove al mio 
Aflunto , che più malagevole , ( come altri ditte ) è 
ora ritrovare il fine, che il principio del ragionare: 
perocché mi fi offerivano anzi alla mente , e 1* ar- 
dente Tua carità vcrfo i Poveri, c 1' amor fuo vividi- 
mo verfo le opprefie Vedove , e gli abbandonati Pu- 
pilli , e verfo quanti fupplici ricorrono (otto la Scu- 
ra ombra dell' autorevole fuo Padrocinio > Succede- 
vano a quefte mille altre confiderazioni , che riguar- 
davano o i famigliari fuoi difcorfi fparfi d* un' in* 
gegnofa, e faggia lepidezza, o la particolar fua ama- 
bilità , e facilità di tratto co gì' inferiori accompa- 
gnata però fempre da non affettata macftà, per cui 
in un fol tempo infpira rifpetto , ed amore > ma fine 
configl latamente io mi fono preferitto per non abu- 
farmi di quella tolleranza, colla quale vi ficte degna- 
ti di afcoltarmi animati a ciò fare dal Soggetto 
dell* Orazione , non dall' Orazione medefima > pre- 
gando perfine chi fi compiacque conferirmi sì onore- 
vol carico ad efercitare verfo di me gli atti della 
più generofa bontà , fe non ho corrifpoito alle alte 
concepute fue brame , mentre prefeindendo ancora 
dalla mia debolezza, e tardità d' ingegno, che certo 
mi ha renduto al gran pefo ineguale , ogni talento è 
coltretto in così vafto , e nobile argomento a mo- 
fìrarfi infelice . E pure me pienamente beato ! Se 
fra le altre, che al venerabile Soglio di Benedetto 
fi offriranno erudite Orazioni felice parto di appro- 
vati Scrittori , incontrerà ( come fpcro ) la prefente in 
un beni^nilLmo fguardo un gencrofo accoglimento, 
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avendo Egli mira non alle rozze inordinate parole, 
che la formano , ma all' offequiofo (incero animo dì 
chi la compofe j Allora sì , che mi riputerò abbon- 
dantemente ricompenfato , e lieto benedirò quel faufto 
giorno, in che mi eleflì di prendere sì fublime Sog- 
getto per fegno di mie letterarie fatiche . 
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J^""\^ E I , che con retto occhio ir f allibii tvcdt 
\ W Nel Ita/fo fin de le future cofi , 

anu tempo tn niente fua dlfpofe 
1 Succeffor della Ternana Sale; 

la XELIGION wdea , vedea la TE9-Z 

Su la diMia lor jorte andar penfofe , 

Vàia le Centi ricercar bramo/è 

Nel faticano un nuovo , e degno Erede , 

£ fi* TE Volle il [omino onor ficendeffe% 
Terò a ragione al Cielo ora rivolte 
Van lode a LUI „ che TZ al gran Solio elejfe ; 

L alte fiie decorrendo opre onorate 

Secoli, che verrete, oh quante volte 
•Avrete invidia a sì felice elat; ! 



Vidit D. Àurelius Caftanea Cleric. Regular. S. Paulì , & in 
Ecclefia Metropolitana Bononix Poenitentiarius prò SS» 
D. N. Bene di do XIV, Arcbiepifcopo Bononix . 



Die il Ottobri* 1740 
Imprimatur ■ 

F. Bonaventura Maria Grofft Vicarius Generata S. Officii 
Bononix . 



